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DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 

N. 475/RE DEL 13 LUGLIO 2023

OGGETTO: Affidamento diretto fuori MEPA del servizio di carico, trasporto e scarico, da 
Rieti a Roma, dei campioni di suolo (pedoteca regionale) e relativo impegno 

di spesa 

IL DIRIGENTE DELL’AREA 
VISTA la Legge Regionale 10 gennaio 1995, n. 2, concernente l’Istituzione dell’Agenzia 

per lo Sviluppo e l’Innovazione dell’Agricoltura del Lazio (ARSIAL) e ss.mm.ii.; 

VISTO lo Statuto, approvato con Deliberazione 20 luglio 2021, n. 472, avente ad oggetto 
“Approvazione dello Statuto dell'Agenzia Regionale per lo Sviluppo e l'Innovazione 

dell'Agricoltura del Lazio (ARSIAL), ex art. 8- ter co.2 della Legge Regionale 10 
gennaio 1995, n. 2”,  

VISTO il Decreto del Presidente della Regione Lazio n. T00100 del 15 Giugno 2023, con 

il quale è stato nominato il Commissario Straordinario dell’Agenzia per lo Sviluppo 
e l’Innovazione dell’Agricoltura del Lazio (ARSIAL), nella persona del dott. 
Massimiliano Raffa; 

VISTA la Deliberazione del Consiglio di Amministrazione 18 luglio 2022, n. 73/RE, con la 

quale, in virtù dei poteri conferiti al C.d.A., è stato nominato Direttore Generale 
facenti funzioni di ARSIAL l’Avv. Maria Raffaella Bellantone; 

VISTA la Determinazione del Direttore Generale 25 Novembre 2019, n. 815, con la quale 
è stato conferito, a far data 25 Novembre 2019, per anni tre eventualmente 

rinnovabili sino al massimo stabilito dalle norme vigenti in materia, e comunque 
non oltre l’eventuale data di collocamento a riposo per raggiunti limiti di età, 
l’incarico delle funzioni dirigenziali dell’Area Tutela Risorse e Vigilanza sulle 

produzioni di Qualità al dott. Claudio Di Giovannantonio;  

VISTA la Legge Regionale 30 Marzo 2023, n. 1 – Legge di stabilità regionale 2023; 

VISTA la Legge Regionale 30 Marzo 2023, n.  2, con la quale è stato approvato il Bilancio 
di Previsione Finanziario della Regione Lazio 2023-2025; 

VISTA la deliberazione del Commissario Straordinario n. 08/CS/RE del 17 Marzo 2023, 

avente ad oggetto: “Approvazione ed adozione del Bilancio di previsione 
2023/2025”; 

VISTA la Deliberazione Commissariale n. 11/CS/RE del 06 aprile 2023 avente ad oggetto 
“Riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi al 31.12.2022 e dei residui 
perenti ex art. 3, comma 4 del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i.”; 

VISTA la Deliberazione Commissariale n. 12/CS/RE del 19 aprile 2023 avente ad oggetto 
“Approvazione del Rendiconto di gestione per l’annualità 2022”; 

VISTA la Deliberazione n. 16/CS/RE del 9 maggio 2023 con cui si è provveduto ad 
annullare in autotutela le determinazioni direttoriali n. 1155/RE del 20 dicembre 
2022 e n. 1259/RE del 30 dicembre 2022; 
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VISTA la Deliberazione Commissariale n. 21/CS/RE del 06 giugno 2023 avente ad 
oggetto “Riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi al 31.12.2022 e dei 

residui perenti ex art. 3, comma 4 del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i. – Rettifica della 
Deliberazione n. 11/CS/RE del 6/04/2023”; 

VISTA la Deliberazione Commissariale n. 22/CS/RE del 07 giugno 2023 avente ad 

oggetto “Approvazione del Rendiconto di gestione per l’annualità 2022. Rettifica 
della Deliberazione n. 12/CS/RE del 19/04/2023”; 

VISTA la Deliberazione Commissariale n. 24/CS/RE del 15 giugno 2023 avente ad 
oggetto “Rendiconto di gestione per l’annualità 2022 – Delibera 22/CS/RE del 7 
giugno 2023. Aggiornamento Allegato n. 9 – Equilibri di Bilancio”; 

VISTO il Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante: “Disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli 

enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 
2009, n. 42”, e successive modifiche; 

VISTA la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: “Legge di contabilità regionale”; 

VISTO il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento 
regionale di contabilità”, che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 

11/2020 e fino alla data di entrata in vigore del regolamento di contabilità di cui 
all’articolo 55 della citata l.r. n. 11/2020, continua ad applicarsi per quanto 
compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020; 

PRESO ATTO delle nuove normative di legge (D.M. n. 132/2020) con le quali è stato 
stabilito che le Regioni e gli Enti locali rifiutano le fatture elettroniche se “non 

contengono in maniera corretta numero e data dell’atto amministrativo d’impegno 
di spesa; 

PRESO ATTO che  con Determinazione del Direttore Generale f.f. n. 584/2022, è stato 

confermato quanto disposto con la Determinazione del Direttore Generale 29 
Settembre 2016, n. 480, e successive determinazioni nn. 572-589-815/2019, n. 

4-179/2021, n. 584-RE/2022, n. 640-RE/2022 e n. 703-RE/2022  relative al 
conferimento della delega ai dirigenti dell’Agenzia per l’adozione di atti di gestione, 

relativamente ad ”assunzione impegni di spesa di importo non superiore a 
15.000,00.= euro”, o ad “assunzione di impegni di spesa per l’affidamento, 
esclusivamente mediante mercato elettronico, e l’esecuzione di lavori, servizi e 

forniture di importo inferiore a 40.000 euro”, oltre che per l’emanazione di 
provvedimenti a rilevanza esterna, attuativi degli atti di pianificazione assunti 

dall’Organo di Amministrazione, denominati “determinazioni dirigenziali”; 

VISTO il D.lgs. 14 marzo 2013, n. 33, e ss.mm.ii.; 

DATO ATTO che ARSIAL con specifico mandato regionale (L.R. 40/1996 Istituzione 

SIARL) è responsabile dell’elaborazione, mantenimento ed implementazione della 
Banca Dati dei Suoli Regionale e in generale di studi pedo-agronomici; 

CONSIDERATO che ARSIAL, nei primi mesi del 2022, ha acquisito dal CREA-AA, tutti i 
campioni di suolo afferenti alle campagne di rilevamento pedologico effettuate 
negli ultimi anni sul territorio regionale con l’obiettivo di costituire una pedoteca 

regionale finalizzata ad attività di divulgazione e analisi e studi quali ad es. analisi 
sui valori di fondo dei suoli o similari; 
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CONSIDERATO che in prima istanza si è provveduto ad collocare tutto il materiale presso 
la sede ARSIAL di Rieti e successivamente sono state acquistate cassette idonee 

a sistemare il materiale in modo che sia facilmente reperibile secondo la codifica 
dei campioni prelevati nelle varie campagne e registrata nella Banca Dati dei Suoli 
del Lazio costituita con il progetto Carta Pedologica Regionale del Lazio 1:250.000; 

CONSIDERATO che entro il 31/7/2023 la sede di Rieti dovrà essere lasciata per 
interruzione del contratto di locazione, si è valutato opportuno sistemare il 

materiale presso la sede di Roma nei locali di ingresso dell’appartamento del 
custode posto a piano terra all’interno del cortile della sede di via Lanciani 38; 

CONSIDERATO che il materiale da traslocare è costituito da: 

- n. 180 cassette in polipropilene, contenenti campioni di suolo, dimensioni mm 
L =600, P= 400, A= 280, peso circa 12 Kg cadauna; 

- n. 24 cassette in Polipropilene, dimensioni mm L=600, P= 400, A= 170, peso 
circa 10 Kg cadauna; 

- ulteriori 30 colli, scatole e/o cartoni, di peso variabile superiore in alcuni casi 

anche a 25kg per complessivi 4 mc circa  

DATO ATTO CHE si è proceduto con la consultazione di n. 4 operatori economici, di cui 

solo 3 hanno inviato una offerta, come di seguito riportato in tabella: 

ANAGRAFICA DITTE RECAPITI 
Prot. richieste 

preventivo Prot. offerte 

Brio Group, Soc. Coop 
Consortile a R.L. 
C.F./Part. IVA: 06448400728 
SL: via Matarrrese, 264  70124 

BARI 

Tel: +39 080-8806763 - Fax: +39 080-
9692518 
PEC: amministrazione@pec.consorziobrio.it 

MAIL: info@consorziobrio.it 

prot. ARSIAL/6263 
del 09/06/2023 

prot. ARSIAL/6533 
del 19/06/2023 

Basso Traslochi  
C.F/Part. IVA :  00816350573  
SL: via Fonte Lupa, 9 02043 

Contigliano (RI) 

TEL:330 577899 
PEC: basso.traslochi@pec.it 

MAIL: bassotraslochi@hotmail.it 

prot. ARSIAL/6261 
del 09/06/2023 

prot. ARSIAL/6331 
del 13/06/2023  

Multiservices  
C.F./ Part. IVA: 01061460570 
SL: via dei Salici, 8 02100 
RIETI 

TEL:348 7460636 
PEC: multiservices@arubapec.it 
MAIL: cooperativamultiservices@gmail.com 

prot. ARSIAL/6259 
del 09/06/2023 

prot. ARSIAL/6634 
del 20/06/2023  

Ulisse Gemma Traslochi 
CF: GMMLSS63E28H282D - 
P.IVA: 01143960571 
SL: via della chiesa, 30  02043 
Contigliano (RI) 

TEL:329 8897134 
PEC: gemmaulisse@pec.it 
MAIL: ulisse.g123@gmail.com 

prot. ARSIAL/6258 
del 09/06/2023 

Offerta non 
pervenuta  

DATO ATTO CHE le offerte, inizialmente pervenute e confermate o rimodulate sulla base 
del materiale integrativo comunicato con mail del 7/7/2023 sono le seguenti: 

 

DITTA Offerte (IVA esclusa) Integrazione per materiale aggiuntivo 

Brio Group, Soc. Coop Consortile a R.L. € 544,80 € 0,00 

Basso Traslochi € 950,00 € 100,00 

Multiservices € 2.400,00 € 450,00 

RITENUTO congruo il preventivo della Ditta BRIO Group, soc, coop. consortile a r.l. con 

sede legale in via Matarrese, 264 – 70124 (Bari), CF/P.IVA 06448400728 e PEC 
amministrazione@pec.consorziobrio.it, per un importo netto di 554,80 oltre IVA al 

22% pari a 119,86 €, per complessivi € 664.86, confermato con la mail del 
10/7/2023; 

mailto:amministrazione@pec.consorziobrio.it
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DATO ATTO che l’importo necessario per il servizio in oggetto non obbliga 
l’amministrazione ad attivare la procedura di affidamento sul MePa, in quanto 

inferiore ad € 5.000,00=; 

VISTA la lettera di affidamento allegata alla presente determinazione di cui è parte 
integrante, comprensiva di dichiarazione ex art. 80; 

ACQUISITO/I dall’ANAC il codice CIG n. Z293BD8A33 e dal Dipartimento per la 
Programmazione e il coordinamento della politica economica il CUP n. 

F67E12000040001; 

CONSIDERATO che il Dirigente dell’Area ha individuato, ai sensi dell’art. 5 della L. 
241/1990, quale responsabile unico del procedimento la d.ssa Sandra Di 

Ferdinando; 

SU PROPOSTA della PO Caratterizzazione produzioni di qualità e Vigilanza produzioni 

regolamentate; 

D E T E R M I N A 

 

In conformità con le premesse che formano parte integrante e sostanziale del 
dispositivo della presente determinazione, 

DI AFFIDARE alla DITTA BRIO GROUP soc, coop. consortile a r.l. con sede legale 
in via Matarrese, 264 – 70124 (Bari), CF/P.IVA 06448400728 e PEC 
amministrazione@pec.consorziobrio.it, (codice fornitore 8384) ai sensi del D.Lgs n. 

36/2023 e dell’art. 1, c. 2, della Legge 120/2020 come modificato dal D.L. 77/2021 
convertito in legge 108/2021, il servizio di carico, trasporto e scarico, da Rieti a Roma, 

dei campioni di suolo (pedoteca regionale) come sopra dettagliati, per un importo netto 
di 554,80 oltre IVA al 22% pari a 119,86 €, per complessivi € 664.86; 

DI IMPEGNARE in favore della ditta BRIO GROUP soc, coop. consortile a r.l. (codice 

fornitore 8384) per un importo di pari ad € 554,80 oltre IVA al 22% pari ad € 119,86 per 
un totale di € 664.86 sul corrente esercizio di bilancio 2023, a valere sul capitolo U 

1.03.02.99.999 – CRAM DG.004 - OB. funzione B01E53, che reca la necessaria 
disponibilità. 

DI APPROVARE l’allegato schema di lettera di affidamento per la realizzazione del 
servizio in oggetto, comprensivo di dichiarazione ex art. 80 DLgs 50/2016 (ALL.1); 

DI COMUNICARE alla società affidataria, a cura del Responsabile del Procedimento, 

l’obbligo di indicare all’atto dell’emissione della fattura elettronica il riferimento dell’atto 
amministrativo autorizzativo (determinazione ARSIAL) a pena rifiuto della fattura 

elettronica, senza ulteriori verifiche e nel campo "RiferimentoAmministrazione" il Centro 
di Responsabilità Amministrativa (CRAM), per facilitare lo smistamento della fattura 
all’Area competente. 

Soggetto a pubblicazione Tabelle Pubblicazione documento 
Norma/e Art. c. l. Tempestivo Semestrale Annuale Si No 

D.lgs.33/2013 23    X   X 

D.Lgs 33/2013 37   X   X  

https://smartcig.anticorruzione.it/AVCP-SmartCig/preparaDettaglioComunicazioneOS.action?codDettaglioCarnet=62746164
mailto:amministrazione@pec.consorziobrio.it


 ALL. n1 pratica 1076/RE del 10/7/2023 

 AREA TUTELA RISORSE, VIGILANZA, PRODUZIONI DI QUALITA’ 

Via R. Lanciani, 38 - 00162 Roma 
tel. +39 0686273451 
partita IVA e codice fiscale 04838391003 
arsial@pec.arsialpec.it  

www.arsial.it  

 

 
 

 
 

 

 

 
Spett.le DITTA 

PEC:  

 

E p.c.   

 

Oggetto:  Lettera di affidamento del servizio di carico, trasporto e scarico, comprensivo di 
facchinaggio, di campioni di suolo (Pedoteca), dalla Sede ARSIAL di RIETI, via 
dell’Elettronica snc – 02100 Rieti, alla sede ARSIAL di ROMA, via Rodolfo Lanciani, 
38 – 00162 ROMA. – CUP F67E12000040001 – CIG Z293BD8A33 

 

La scrivente Agenzia, con Determinazione n. __________ del __________, ha affidato alla 

vs. Ditta il servizio di carico, trasporto e scarico, comprensivo di facchinaggio, di campioni di suolo 

(Pedoteca), dalla Sede ARSIAL di RIETI, via dell’Elettronica snc – 02100 Rieti, alla sede ARSIAL di 

ROMA, via Rodolfo Lanciani, 38 – 00162 ROMA, come meglio descritto nella lettera di richiesta 

preventivo prot. ARSIAL/2023/________ del __________, nella Vs offerta economica del 

______________ acquisita con prot. n. ARSIAL/2023/________ del __________ e nelle successive 

interlocuzioni per la definizione del materiale effettivo da traslocare come di seguito riepilogato: 

- n. 180 cassette in polipropilene, contenenti campioni di suolo, dimensioni mm L =600, P= 400, 

A= 280, peso circa 12 Kg cadauna; 

- n. 24 cassette in Polipropilene, dimensioni mm L=600, P= 400, A= 170, peso circa 10 Kg 

cadauna; 

- ulteriori 30 colli, scatole e/o cartoni, di peso variabile superiore in alcuni casi anche a 25kg per 

complessivi 4 mc circa.  

L’importo del servizio è di € ___________ oltre IVA al 22% pari a _______ €, per un totale 

_____________ €, IVA inclusa.  

L'esecuzione del servizio dovrà essere effettuata entro 31/7/2023, salvo differenti necessità 

operative da concordare. 

Il pagamento verrà liquidato entro 30 giorni dalla realizzazione del servizio, previa fatturazione 

elettronica da inoltrare ad ARSIAL – Area Tutela Risorse e Vigilanza sulle Produzione di Qualità, 

Codice eFatturaPA: UF08E9, CRAM DG.004, il cui oggetto dovrà riportare la seguente dicitura: 

mailto:arsial@pec.arsialpec.it
http://www.arsial.it/
https://smartcig.anticorruzione.it/AVCP-SmartCig/preparaDettaglioComunicazioneOS.action?codDettaglioCarnet=62746164


 

 

“Det. n. ____/2023 - Servizio di carico, trasporto e scarico, comprensivo di facchinaggio, di 

campioni di suolo (Pedoteca), dalla Sede ARSIAL di RIETI alla sede ARSIAL di ROMA – CUP 

F67E12000040001 – CIG Z293BD8A33 - CRAM DG.004” 

La fattura dovrà riportare inoltre, le coordinate bancarie per il pagamento e il CRAM nel campo 

“RiferimentoAmministrazione”. La mancanza dei riferimenti richiesti comporta il rifiuto della 

fattura elettronica, senza ulteriori verifiche. 

I documenti e gli atti richiamati nella presente lettera contratto ne costituiscono parte 

integrante e sostanziale, anche se non materialmente allegati. 

Si chiede di concordare preventivamente termini e modalità per l’esecuzione del servizio, 

contattando il dott. Massimo Paolanti o la sig. Adele Giuliani, ai seguenti recapiti: 

E-mail: m.paolanti@arsial.it - Tel: 06.86.273.556 

E-mail a.giuliani@arsial.it – Tel. 0746.251.686 

La presente lettera contratto debitamente sottoscritta dovrà essere restituita all’indirizzo PEC: 

arsial@pec.arsialpec.it , comprensiva dell’allegata DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA POSSESSO 

REQUISITI previsti dall’art. 80 del D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i, sottoscritta dal rappresentante legale della 

Ditta e accompagnata da copia di un documento di identità valido. 

 

Il R.U.P. 

D.ssa Sandra Di Ferdinando  

 

Il Dirigente dell’Area 

(dr. Claudio Di Giovannantonio) 

 

Per accettazione: 
______________ 

https://smartcig.anticorruzione.it/AVCP-SmartCig/preparaDettaglioComunicazioneOS.action?codDettaglioCarnet=62746164
mailto:m.paolanti@arsial.it
mailto:a.giuliani@arsial.it
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DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA POSSESSO REQUISITI 

resa ai sensi dell’art. 80 del D. Lgs. n. 50/2016 e art. 94 del D.Lgs n. 36/2023 

 

 
 

Il/La sottoscritto/a …………………………………. codice fiscale 

…................................................... 

 

nato/a a………………..…….. provincia …..…….. il ……….…………… residente a …………….………………………. 
 

in via ……….……………………..n. ……………. provincia .......... in possesso del documento in corso di  
 

validità ……………. n. ……………….., che si allega in fotocopia, in qualità di1……………………………….. 
 

dell’operatore economico 

…………………………….…………………………………………………………………………………. 

 

P. IVA …………………….…………………..……….. C.F. …………………………..………………………….. 
 

Tel. ……………………………………………………….. PEC ……………………………………………………….. 

 

 
consapevole delle sanzioni penali previste dall'art. 76 del D.P.R. 445/2000, per le ipotesi di falsità 

in atti e dichiarazioni mendaci ivi indicate, ai sensi degli artt. 46 e 47 del medesimo D.P.R. 

445/2000, oltre alle conseguenze amministrative previste per le procedure relative agli appalti 

pubblici. 

 

DICHIARA 

 

1. che l’operatore economico non si trova in nessuna delle condizioni di esclusione dalla 

partecipazione alle gare ai sensi dell’art. 80 del D. Lgs. n. 50/2016 e degli art. 94-95-96 

del D.Lgs n. 36/2023, di seguito riportati; 
 

2. di essere informato, ai sensi del d.lgs. 196/03, che i dati raccolti saranno trattati al solo 

fine dell’espletamento della gara, nell’osservanza delle norme in materia di appalti 

pubblici e saranno archiviati in locali dell’Ente. Tali dati saranno comunicati e/o diffusi solo 

in esecuzione di specifiche disposizioni normative. 

 

 

 

 
Luogo e data    

 

Timbro e firma del Legale Rappresentante 
 

 

 

 
 

1  Indicare se titolare, socio, direttore tecnico, amministratore munito di rappresentanza, socio accomandatario, 

procuratore speciale. 



 

 

D. L.vo 50/2016 - ART. 80 Motivi di esclusione. 

1. Costituisce motivo di esclusione di un operatore economico dalla 
partecipazione a una procedura d'appalto o con- cessione, la 
condanna con sentenza definitiva o decreto penale di condanna 
divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su 
richiesta ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale, 

anche riferita a un suo subappaltatore nei casi di cui all'articolo 105, 
comma 6, per uno dei seguenti reati: 

a) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416- bis del 
codice penale ovvero delitti commessi avvalendosi delle condizioni 
previste dal predetto articolo 416-bis ovvero al fine di agevolare 
l'attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per 
i delitti, consumati o tentati, previsti dall'articolo 74 del decreto del 
Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, dall'articolo 
291- quater del decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 
1973, n. 43 e dall'articolo 260 del decreto legislativo 3 aprile 2006, 
n. 152, in quanto riconducibili alla partecipazione a 
un'organizzazione criminale, quale definita all'articolo 2 della 
decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio; 

b) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 
319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322-bis, 346-bis, 353, 353-
bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all'articolo 2635 del 
codice civile; 

c) frode ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela 

degli interessi finanziari delle Comunità europee; 

d) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, 
anche internazionale, e di eversione dell'ordine costituzionale reati 
terroristici o reati connessi alle attività terroristiche; 

e) delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice 

penale, riciclaggio di proventi di attività criminose o finanziamento 
del terrorismo, quali definiti all'articolo 1 del decreto legislativo 22 
giugno 2007, n. 109 e successive modificazioni; 

f) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri 
umani definite con il decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 24; 

g) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità 

di contrattare con la pubblica amministrazione; 

2. Costituisce altresì motivo di esclusione la sussistenza di cause di 

decadenza, di sospensione o di divieto previste dall'articolo 67 del 
decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 o di un tentativo di 
infiltrazione mafiosa di cui all'arti - colo 84, comma 4, del medesimo 
decreto. Resta fermo quanto previsto dagli articoli 88, comma 4-
bis, e 92, commi 2 e 3, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 
159, con riferimento rispettivamente alle comunicazioni antimafia e 
alle informazioni antimafia. 

D.Lgs n. 36/2023 - Articolo 94. - Cause di esclusione automatica.  

1. È causa di esclusione di un operatore economico dalla partecipazione a una procedura d'appalto la condanna con 
sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile per uno dei seguenti reati:  

 a) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale oppure delitti commessi 
avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis oppure al fine di agevolare l'attività delle 
associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, consumati o tentati, previsti dall'articolo 74 del 
testo unico delle leggi in materia di disciplina degli stupefacenti e sostanze psicotrope, prevenzione, cura e 
riabilitazione dei relativi stati di tossicodipendenza, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 
1990, n. 309, dall'articolo 291-quater del testo unico delle disposizioni legislative in materia doganale, di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 e dall'articolo 452-quaterdieces del codice penale, 
in quanto riconducibili alla partecipazione a un'organizzazione criminale, quale definita all'articolo 2 della 
decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio dell’Unione europea, del 24 ottobre 2008;  

 b) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322-bis, 
346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all'articolo 2635 del codice civile;  

 c) false comunicazioni sociali di cui agli articoli 2621 e 2622 del codice ci-vile;  

 d) frode ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità 
europee, del 26 luglio 1995;  

 e) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di eversione 
dell'ordine costituzionale reati terrori-stici o reati connessi alle attività terroristiche;  

 f) delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi di attività 
criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all'articolo 1 del decreto legislativo 22 giugno 2007, n. 
109;  

 g) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto legislativo 4 
marzo 2014, n. 24;  

 h) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la pubblica 
amministrazione.  

 

2. È altresì causa di esclusione la sussistenza, con riferimento ai soggetti indicati al comma 3, di ragioni di 
decadenza, di sospensione o di divieto previste dall'articolo 67 del codice delle leggi antimafia e delle misure di 
prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui 
all'articolo 84, comma 4, del medesimo codice. Resta fermo quanto previsto dagli articoli 88, comma 4- bis, e 92, 
commi 2 e 3, del codice di cui al decreto legislativo n. 159 del 2011, con riferimento rispettivamente alle 
comunicazioni antimafia e alle informazioni antimafia. La causa di esclusione di cui all’articolo 84, comma 4, del 
codice di cui al decreto legislativo n. 159 del 2011 non opera se, entro la data dell’aggiudicazione, l’impresa sia 
stata ammessa al controllo giudiziario ai sensi dell’articolo 34-bis del medesimo codice. In nessun caso 
l’aggiudicazione può subire dilazioni in ragione della pendenza del procedimento suindicato.  

3. L'esclusione di cui ai commi 1 e 2 è disposta se la sentenza o il decreto oppure la misura interdittiva ivi indicati 
sono stati emessi nei confronti:  

 a) dell’operatore economico ai sensi e nei termini di cui al decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231;  

 b) del titolare o del direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale;  



 

 

3. L'esclusione di cui al comma 1 va disposta se la sentenza o il 
decreto sono stati emessi nei confronti: del titolare o del direttore 
tecnico, se si tratta di impresa individuale; di un socio o del direttore 
tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; dei soci 

accomandatari o del direttore tecnico, se si tratta di società in 
accomandita semplice; dei membri del consiglio di amministrazione 
cui sia stata conferita la legale rappresentanza, di direzione o di 
vigilanza o dei soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di 
direzione o di controllo, del direttore tecnico o del socio unico 
persona fisica, ovvero del socio di maggioranza in caso di società 
con meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di società o 
consorzio. In ogni caso l'esclusione e il divieto operano anche nei 
confronti dei soggetti cessati dalla carica nell'anno antecedente la 
data di pubblicazione del bando di gara, qualora l'impresa non 
dimostri che vi sia stata completa ed effettiva dissociazione della 
condotta penalmente sanzionata; l'esclusione non va disposta e il 
divieto non si applica quando il reato è stato depenalizzato ovvero 
quando è intervenuta la riabilitazione ovvero quando il reato è stato 
di- chiarato estinto dopo la condanna ovvero in caso di revoca della 
condanna medesima. 

4. Un operatore economico è escluso dalla partecipazione a una 

procedura d'appalto se ha commesso violazioni gravi, 
definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al 
pagamento delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali, 
secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono 
stabiliti. Costituiscono gravi violazioni quelle che comportano un 
omesso pagamento di imposte e tasse superiore all'importo di cui 
all'articolo 48-bis, commi 1 e 2-bis del decreto del Presidente della 
Repubblica 29 settembre 1973, n. 602. Costituiscono violazioni 
definitivamente accertate quelle contenute in sentenze o atti 
amministrativi non più soggetti ad impugnazione. Costituiscono 
gravi violazioni in materia contributiva e previdenziale quelle 
ostative al rilascio del documento unico di regolarità contributiva 
(DURC), di cui all'articolo 8 del decreto del Ministero del lavoro e 
delle politiche sociali 30 gennaio 2015, pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale n. 125 del 1° giugno 2015. Il presente comma non si 
applica quando l'operatore economico ha ottemperato ai suoi 
obblighi pagando o impegnandosi in modo vincolante a pagare le 
imposte o i contributi previdenziali dovuti, compresi eventuali 
interessi o multe, purché il pagamento o l'impegno siano stati 
formalizzati prima della scadenza del termine per la presentazione 
delle domande. 

5. Le stazioni appaltanti escludono dalla partecipazione alla 

procedura d'appalto un operatore economico in una delle seguenti 
situazioni, anche riferita a un suo subappaltatore nei casi di cui 
all'articolo 105, comma 6, qualora: 

a) la stazione appaltante possa dimostrare con qualunque mezzo 
adeguato la presenza di gravi infrazioni debitamente accertate alle 

 c) di un socio amministratore o del direttore tecnico, se si tratta di socie-tà in nome collettivo;  

 d) dei soci accomandatari o del direttore tecnico, se si tratta di società in accomandita semplice;  

 e) dei membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza, ivi 
compresi gli institori e i procuratori generali;  

 f) dei componenti degli organi con poteri di direzione o di vigilanza o dei soggetti muniti di poteri di 
rappresentanza, di direzione o di controllo;  

 g) del direttore tecnico o del socio unico;  

 h) dell’amministratore di fatto nelle ipotesi di cui alle lettere precedenti.  

4. Nel caso in cui il socio sia una persona giuridica l’esclusione va disposta se la sentenza o il decreto ovvero la 
misura interdittiva sono stati emessi nei confronti degli amministratori di quest’ultima.  

5. Sono altresì esclusi:  

 a) l'operatore economico destinatario della sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, comma 2, lettera c), 
del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231, o di altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la 
pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all'articolo 14 del decreto legislativo 9 aprile 
2008, n. 81;  

 b) l'operatore economico che non abbia presentato la certificazione di cui all'articolo 17 della legge 12 
marzo 1999, n. 68, ovvero non abbia presentato dichiarazione sostitutiva della sussistenza del medesimo re-
quisito;  

 c) in relazione alle procedure afferenti agli investimenti pubblici finanzia-ti, in tutto o in parte, con le 
risorse previste dal regolamento (UE) n. 240/2021 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 10 febbraio 2021 e 
dal regolamento (UE) n. 241/2021 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 febbraio 2021, gli operatori 
economici tenuti alla redazione del rapporto sulla situazione del personale, ai sensi dell’articolo 46 del codice delle 
pari opportunità tra uomo e donna, di cui al decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198, che non abbiano pro-dotto, 
al momento della presentazione della domanda di partecipazione o dell’offerta, copia dell’ultimo rapporto redatto, 
con attestazione della sua conformità a quello trasmesso alle rappresentanze sindacali aziendali e alla consigliera e 
al consigliere regionale di parità ai sensi del comma 2 del citato articolo 46, oppure, in caso di inosservanza dei 
termini previsti dal comma 1 del medesimo articolo 46, con attestazione della sua contestuale trasmissione alle 
rappresentanze sindacali aziendali e alla consigliera e al consigliere regionale di parità;  

 d) l'operatore economico che sia stato sottoposto a liquidazione giudiziale o si trovi in stato di liquidazione 
coatta o di concordato preventivo o nei cui confronti sia in corso un procedimento per l’accesso a una di tali 
procedure, fermo restando quanto previsto dall’articolo 95 del codice della crisi di impresa e dell'insolvenza, di cui 
al decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14, dall’articolo 186-bis, comma 5, del regio decreto 16 marzo 1942, n. 
267 e dall'articolo 124 del presente codice. L’esclusione non opera se, entro la data dell’aggiudicazione, sono stati 
adottati i provvedimenti di cui all’articolo 186-bis, comma 4, del regio decreto n. 267 del 1942 e all’articolo 95, 
commi 3 e 4, del codice di cui al decreto legislativo n. 14 del 2019, a meno che non intervengano ulteriori 
circostanze escludenti relative alle procedure concorsuali;  

 e) l'operatore economico iscritto nel casellario informatico tenuto dall'ANAC per aver presentato false 
dichiarazioni o falsa documenta-zione nelle procedure di gara e negli affidamenti di subappalti; la causa di 
esclusione perdura fino a quando opera l'iscrizione nel casellario informatico;  



 

 

norme in materia di salute e sicurezza sul lavoro nonché agli 
obblighi di cui all'articolo 30, comma 3 del presente codice; 

b) l'operatore economico si trovi in stato di fallimento, di 
liquidazione coatta, di concordato preventivo, salvo il caso di 
concordato con continuità aziendale, o nei cui riguardi sia in corso 
un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni, fermo 
restando quanto previsto dall'articolo 110; 

c) la stazione appaltante dimostri con mezzi adeguati che 
l'operatore economico si è reso colpevole di gravi illeciti 
professionali, tali da rendere dubbia la sua integrità o affidabilità. 
Tra questi rientrano: le significative carenze nell'esecuzione di un 
precedente contratto di appalto o di concessione che ne hanno 

causato la risoluzione anticipata, non conte - stata in giudizio, 
ovvero confermata all'esito di un giudizio, ovvero hanno dato luogo 
ad una condanna al risarcimento del danno o ad altre sanzioni; il 
tentativo di influenzare indebitamente il processo decisionale della 
stazione appaltante o di ottenere informazioni riservate ai fini di 
proprio vantaggio; il fornire, anche per negligenza, informazioni 
false o fuorvianti suscettibili di influenzare le decisioni 
sull'esclusione, la selezione o l'aggiudicazione ovvero l'omettere le 
in-formazioni dovute ai fini del corretto svolgimento della procedura 
di selezione; 

d) la partecipazione dell'operatore economico determini una 
situazione di conflitto di interesse ai sensi dell'articolo 42, comma 
2, non diversamente risolvibile; 

e) una distorsione della concorrenza derivante dal precedente 

coinvolgimento degli operatori economici nella prepara - zione della 
procedura d'appalto di cui all'articolo67non possa essere risolta con 
misure meno intrusive; 

f) l'operatore economico sia stato soggetto alla sanzione interdittiva 

di cui all'articolo 9, comma 2, lettera c) del decreto legislativo 8 
giugno 2001, n. 231 o ad altra sanzione che comporta il divieto di 
contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i 
provvedimenti interdittivi di cui all'articolo14 del decreto legislativo 
9 aprile 2008, n. 81; 

g) l'operatore economico iscritto nel casellario informatico tenuto 

dall'Osservatorio dell'ANAC per aver presentato false dichiarazioni 
o falsa documentazione ai fini del rilascio dell'attestazione di 
qualificazione, per il periodo durante il quale perdura l'iscrizione; 

h) l'operatore economico abbia violato il divieto di intestazione 
fiduciaria di cui all'articolo 17 della legge 19 marzo 1990, n. 55. 
L'esclusione ha durata di un anno decorrente dall'accertamento 
definitivo della violazione e va comunque disposta se la violazione 
non è stata rimossa; 

i) l'operatore economico non presenti la certificazione di cui 

 f) l'operatore economico iscritto nel casellario informatico tenuto dall'ANAC per aver presentato false 
dichiarazioni o falsa documenta-zione ai fini del rilascio dell'attestazione di qualificazione, per il periodo durante il 
quale perdura l'iscrizione.  

6. È inoltre escluso l’operatore economico che ha commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, degli 
obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali, secondo la legislazione italiana o 
quella dello Stato in cui sono stabiliti. Costituiscono gravi violazioni definitivamente accertate quelle indicate 
nell’allegato II.10. Il presente comma non si applica quando l'operatore economico ha ottemperato ai suoi obblighi 
pagando o impegnandosi in modo vincolante a pagare le imposte o i contributi previdenziali dovuti, compresi 
eventuali interessi o sanzioni, oppure quando il debito tributario o previdenziale sia comunque integralmente 
estinto, purché l'estinzione, il pagamento o l'impegno si siano perfezionati anteriormente alla scadenza del termine 
di presentazione dell’offerta.  

 7. L’esclusione non è disposta e il divieto di aggiudicare non si applica quando il reato è stato 
depenalizzato oppure quando è intervenuta la riabilitazione oppure, nei casi di condanna ad una pena accessoria 
perpetua, quando questa è stata dichiarata estinta ai sensi dell’articolo 179, settimo comma, del codice penale, 
oppure quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna oppure in caso di revoca della condanna 
medesima. 

Articolo 95. - Cause di esclusione non automatica.  

1. La stazione appaltante esclude dalla partecipazione alla procedura un operatore economico qualora accerti:  

 a) sussistere gravi infrazioni, debitamente accertate con qualunque mezzo adeguato, alle norme in 
materia di salute e di sicurezza sul lavoro nonché agli obblighi in materia ambientale, sociale e del lavoro stabiliti 
dalla normativa europea e nazionale, dai contratti collettivi o dalle disposizioni internazionali elencate nell’allegato 
X alla direttiva 2014/24/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 26 febbraio 2014;  

 b) che la partecipazione dell'operatore economico determini una situa-zione di conflitto di interesse di cui 
all’articolo 16 non diversamente ri-solvibile;  

 c) sussistere una distorsione della concorrenza derivante dal precedente coinvolgimento degli operatori 
economici nella preparazione della procedura d'appalto che non possa essere risolta con misure meno intrusive;  

 d) sussistere rilevanti indizi tali da far ritenere che le offerte degli opera-tori economici siano imputabili ad 
un unico centro decisionale a cagione di accordi intercorsi con altri operatori economici partecipanti alla stessa 
gara;  

 e) che l’offerente abbia commesso un illecito professionale grave, tale da rendere dubbia la sua integrità o 
affidabilità, dimostrato dalla stazione appaltante con mezzi adeguati. All’articolo 98 sono indicati, in modo 
tassativo, i gravi illeciti professionali, nonché i mezzi adeguati a dimostrare i medesimi.  

2. La stazione appaltante esclude altresì un operatore economi-co qualora ritenga che lo stesso ha commesso gravi 
violazioni non definitivamente accertate agli obblighi relativi al pagamento di imposte e tasse o contributi 
previdenziali. Costituiscono gravi violazioni non definitivamente accertate in materia fiscale quelle indicate 
nell’allegato II.10. La gravità va in ogni caso valutata an-che tenendo conto del valore dell’appalto. Il presente 
comma non si applica quando l'operatore economico ha ottemperato ai suoi obblighi pagando o impegnandosi in 
modo vincolante a pagare le imposte o i contributi previdenziali dovuti, compresi eventuali interessi o sanzioni, 
oppure quando il debito tributario o previdenziale sia comunque integralmente estinto, purché l'estinzione, il 
pagamento o l'impegno si siano perfezionati anteriormente alla scadenza del termine di presentazione dell’offerta, 
oppure nel caso in cui l’operatore economico abbia compensato il debito tributario con crediti certificati vantati nei 
confronti della pubblica amministrazione. 

Articolo 96. - Disciplina dell’esclusione.  



 

 

all'articolo 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68, ovvero 
autocertifichi la sussistenza del medesimo requisito; 

l) l'operatore economico che, pur essendo stato vittima dei reati 
previsti e puniti dagli articoli 317 e629 del codice penale aggravati 

ai sensi dell'articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, 
non risulti aver denunciato i fatti all'autorità giudiziaria, salvo che 
ricorrano i casi previsti dall'articolo 4, primo comma, della legge 24 
novembre 1981, n. 689. La circostanza di cui al primo periodo deve 
emergere dagli indizi a base della richiesta di rinvio a giudizio 
formulata nei confronti dell'imputato nell'anno antecedente alla 
pubblicazione del bando e deve essere comunicata, unitamente alle 
generalità del soggetto che ha omesso la predetta denuncia, dal 
procuratore della Repubblica procedente all'ANAC, la quale cura la 
pubblicazione della comunica - zione sul sito dell'Osservatorio; 

m) l'operatore economico si trovi rispetto ad un altro partecipante 
alla medesima procedura di affidamento, in una situazione di 
controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile o in una qualsiasi 
relazione, anche di fatto, se la situazione di controllo o la relazione 

comporti che le offerte sono imputabili ad un unico centro 
decisionale. 

6. Le stazioni appaltanti escludono un operatore economico in 
qualunque momento della procedura, qualora risulti che l'operatore 
economico si trova, a causa di atti compiuti o omessi prima o nel 
corso della procedura, in una delle situa - zioni di cui ai commi 1,2, 
4 e 5. 

7. Un operatore economico, o un subappaltatore, che si trovi in una 

delle situazioni di cui al comma 1, limitatamente alle ipotesi in cui 
la sentenza definitiva abbia imposto una pena detentiva non 
superiore a 18 mesi ovvero abbia riconosciuto l'attenuante della 
collaborazione come definita per le singole fattispecie di reato, o al 
comma 5, è ammesso a provare di aver risarcito o di essersi 
impegnato a risarcire qualunque danno causato dal reato o 
dall'illecito e di aver adottato provvedimenti concreti di carattere 
tecnico, organizzativo e relativi al personale idonei a prevenire 
ulteriori reati o illeciti. 

8. Se la stazione appaltante ritiene che le misure di cui al comma 

7 sono sufficienti, l'operatore economico non è escluso della 
procedura d'appalto; viceversa dell'esclusione viene data motivata 
comunicazione all'operatore economi- co. 

9. Un operatore economico escluso con sentenza definitiva dalla 
partecipazione alle procedure di appalto non può avvalersi della 
possibilità prevista dai commi 7 e 8 nel corso del periodo di 
esclusione derivante da tale sentenza. 

10. Se la sentenza di condanna definitiva non fissa la durata della 
pena accessoria della incapacità di contrattare con la pubblica 

1. Salvo quanto previsto dai commi 2, 3, 4, 5 e 6, le stazioni appaltanti escludono un operatore economico in 
qualunque momento della procedura d’appalto, qualora risulti che questi si trovi, a causa di atti compiuti od omessi 
prima o nel corso della procedura, in una delle situazioni di cui agli articoli 94 e 95.  

2. L’operatore economico che si trovi in una delle situazioni di cui all’articolo 94, a eccezione del comma 6, e 
all’articolo 95, a ecce-zione del comma 2, non è escluso se si sono verificate le condizioni di cui al comma 6 del 
presente articolo e ha adempiuto agli oneri di cui ai commi 3 o 4 del presente articolo.  

3. Se la causa di esclusione si è verificata prima della presenta-zione dell’offerta, l’operatore economico, 
contestualmente all’offerta, la comunica alla stazione appaltante e, alternativa-mente:  

 a) comprova di avere adottato le misure di cui al comma 6;  

 b) comprova l’impossibilità di adottare tali misure prima della presenta-zione dell’offerta e 
successivamente ottempera ai sensi del comma 4.  

4. Se la causa di esclusione si è verificata successivamente alla presentazione dell’offerta, l’operatore economico 
adotta e comunica le misure di cui al comma 6.  

5. In nessun caso l’aggiudicazione può subire dilazioni in ragione dell’adozione delle misure di cui al comma 6.  

6. Un operatore economico che si trovi in una delle situazioni di cui all’articolo 94, a eccezione del comma 6, e 
all’articolo 95, a eccezione del comma 2, può fornire prova del fatto che le misure da lui adottate sono sufficienti a 
dimostrare la sua affidabilità. Se tali misure sono ritenute sufficienti e tempestivamente adottate, es-so non è escluso 
dalla procedura d'appalto. A tal fine, l'operatore economico dimostra di aver risarcito o di essersi impegnato a 
risarcire qualunque danno causato dal reato o dall'illecito, di aver chiarito i fatti e le circostanze in modo globale 
collaborando attivamente con le autorità investigative e di aver adottato provvedimenti concreti di carattere tecnico, 
organizzativo e relativi al personale idonei a prevenire ulteriori reati o illeciti. Le misure adottate dagli operatori 
economici sono valutate considerando la gravità e le particolari circostanze del reato o dell'illecito, nonché la 
tempestività della loro assunzione. Se la stazione appaltante ritiene che le misure siano intempestive o insufficienti, 
ne comunica le ragioni all'operatore economico.  

7. Un operatore economico escluso con sentenza definitiva dalla partecipazione alle procedure di appalto o di 
concessione non può avvalersi della possibilità prevista dai commi 2, 3, 4, 5 e 6 nel corso del periodo di esclusione 
derivante da tale sentenza.  

8. Se la sentenza penale di condanna definitiva non fissa la durata della pena accessoria della incapacità di 
contrattare con la pubblica amministrazione, la condanna produce effetto escludente dalle procedure d’appalto:  

 a) in perpetuo, nei casi in cui alla condanna consegue di diritto la pena accessoria perpetua, ai sensi 
dell'articolo 317-bis, primo comma, primo periodo, del codice penale, salvo che la pena sia dichiarata estinta ai 
sensi dell'articolo 179, settimo comma, del codice penale;  

 b) per un periodo pari a sette anni nei casi previsti dall'articolo 317-bis, primo comma, secondo periodo, 
del codice penale, salvo che sia inter-venuta riabilitazione;  

 c) per un periodo pari a cinque anni nei casi diversi da quelli di cui alle lettere a) e b), salvo che sia 
intervenuta riabilitazione.  

9. Nei casi di cui alle lettere b) e c) del comma 8, se la pena principale ha una durata inferiore, rispettivamente, a 
sette e cinque anni di reclusione, l’effetto escludente che ne deriva si produce per un periodo avente durata pari alla 
durata della pena principale.  

10. Le cause di esclusione di cui all’articolo 95 rilevano:  



 

 

amministrazione, ovvero non sia intervenuta riabilitazione, tale 
durata è pari a cinque anni, salvo che la pena principale sia di 
durata inferiore, e in tale caso è pari alla durata della pena 
principale. 

11. Le cause di esclusione previste dal presente articolo non si 
applicano alle aziende o società sottoposte a sequestro o confisca 
ai sensi dell'articolo 12-sexies del decreto legge 8 giugno 1992, n. 
306, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 1992, n. 
356odegli articoli 20 e 24 del decreto legislativo 6 settembre 2011 
n .159, ed affidate ad un custode o amministratore giudiziario o 
finanziario, limitatamente a quelle riferite al periodo precedente al 
predetto affidamento. 

12. In caso di presentazione di falsa dichiarazione o falsa 

documentazione, nelle procedure di gara e negli affidamenti di 
subappalto, la stazione appaltante ne dà segnalazione all'Autorità 
che, se ritiene che siano state rese con dolo o colpa grave in 
considerazione della rilevanza o della gravità dei fatti oggetto della 
falsa dichiarazione o della presentazione di falsa documentazione, 
dispone l'iscrizione nel casellario informatico ai fini dell'esclusione 
dalle procedure di gara e dagli affidamenti di subappalto ai sensi 
del comma 1 fino a due anni, decorso il quale l'iscrizione è 
cancellata e perde comunque efficacia. 

13. Con linee guida l'ANAC, da adottarsi entro novanta giorni dalla 
data di entrata in vigore del presente codice, può precisare, al fine 
di garantire omogeneità di prassi da parte delle stazioni appaltanti, 
quali mezzi di prova considerare adeguati per la dimostrazione delle 
circostanze di esclusione di cui al comma 5, lettera c), ovvero quali 

carenze nell'esecuzione di un procedente contratto di appalto siano 
significative ai fini del medesimo comma 5, lettera c). 

14.  Non possono essere affidatari di subappalti e non possono 
stipulare i relativi contratti i soggetti per i quali ricorrano i motivi di 
esclusione previsti dal presente articolo. 

 a) per tre anni decorrenti dalla commissione del fatto, nel caso di cui all’articolo 95, comma 1, lettera a);  

 b) per la sola gara cui la condotta si riferisce, nei casi di cui all’articolo 95, comma 1, lettere b), c) e d);  

 c) nel caso di cui all’articolo 95, comma 1, lettera e), salvo che ricorra la condotta di cui al comma 3, 
lettera b), dell’articolo 98, per tre anni de-correnti rispettivamente: 1) dalla data di emissione di uno degli atti di 
cui all’articolo 407-bis, comma 1, del codice di procedura penale oppure di eventuali provvedimenti cautelari 
personali o reali del giudice penale, se antecedenti all’esercizio dell’azione penale ove la situazione escludente 
consista in un illecito penale rientrante tra quelli valutabili ai sensi del comma 1 dell’articolo 94 oppure ai sensi del 
comma 3, lettera h), dell’articolo 98;  

 2) dalla data del provvedimento sanzionatorio irrogato dall’Autorità garante della concorrenza e del 
mercato o da altra autorità di settore nel caso in cui la situazione escludente discenda da tale atto;  

 3) dalla commissione del fatto in tutti gli altri casi.  

11. L’eventuale impugnazione di taluno dei provvedimenti suindicati non rileva ai fini della decorrenza del triennio.  

12. L’operatore economico ha l’onere di comunicare immediatamente alla stazione appaltante la sussistenza di taluno 
dei provvedimenti menzionati ai numeri 1) e 2) della lettera c) del comma 10, ove non menzionati nel proprio 
fascicolo virtuale. Se contravviene all’onere di comunicazione il triennio inizia a decorrere dalla data in cui la stazione 
appaltante ha acquisito taluno di detti provvedimenti.  

13. Le cause di esclusione previste dagli articoli 94 e 95 non si applicano alle aziende o società sottoposte a sequestro 
o confisca ai sensi dell'articolo 240-bis del codice penale o degli articoli 20 e 24 del codice delle leggi antimafia e 
delle misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, e affidate ad un custode o 
amministratore giudiziario o finanziario, limitatamente a quelle riferite al periodo precedente al predetto affidamento.  

14. L’operatore economico ha l’obbligo di comunicare alla sta-zione appaltante la sussistenza dei fatti e dei 
provvedimenti che possono costituire causa di esclusione ai sensi degli articoli 94 e 95, ove non menzionati nel 
proprio fascicolo virtuale. L’omissione di tale comunicazione o la non veridicità della medesima, pur non 
costituendo di per sé causa di esclusione, può rilevare ai sensi del comma 4 dell’articolo 98.  

15. In caso di presentazione di falsa dichiarazione o falsa documentazione, nelle procedure di gara e negli affidamenti 
di subappalto, la stazione appaltante ne dà segnalazione all’ANAC che, se ritiene che siano state rese con dolo o 
colpa grave tenuto conto della rilevanza o della gravità dei fatti oggetto della falsa dichiarazione o della presentazione 
di falsa documentazione, dispone l'iscrizione nel casellario informatico ai fini dell'esclusione dalle procedure di gara 
e dagli affidamenti di subappalto ai sensi dell’articolo 94, comma 5, lettera e), per un periodo fino a due anni, decorso 
il quale l'iscrizione è cancellata e perde comunque efficacia. 
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Num. Data Creditore/Beneficiario Causale Importo Liquidato Da liquidareAssegnato Da assegnare

CRAM DG.004. AREA TUTELA RISORSE, VIGILANZA, QUALITA' DELLE PRODUZIONI

1.03.02.99.999Capitolo Altri servizi diversi n.a.c.

Obiettivo/FunzioneB01E53. PSR Lazio 2014-2020 misura 1.02.01  BIODIVERSITA' AGRARIA

Centro di costo 2. Avanzo/Fondo disponibile
249 66,46611/07/2023 PRAT.1076RE-Affidamento diretto fuori
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